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BRESCIA. Tutto fila liscio co-
me l’olio e l’assemblea di
Banca Valsabbina in scena al
Gran Teatro Morato di Bre-
scia si chiude in poco più di
tre ore. A prendervi parte, di
persona o per delega, 1.593
azionisti rappresentanti ol-
tre 3,5 milioni di azioni,
l’11% del capitale sociale.

«La banca è viva e produce
reddito», dice il presidente
Renato Barbieri al termini
della presentazione dei nu-
meri relativi al bilancio 2017,
che si chiude con un risulta-
to di esercizio negativo per
5,8milioni di euro, influenza-
to da componenti non ricor-
renti come le rettifiche pru-
denziali sui crediti e da 5,5
milioni di euro di costi per il
salvataggio di altri istituti.

In crescita. Tuttavia, eviden-
zia il presidente Barbieri così
come il direttore ToninoFor-
nari, la banca «ha registrato
nel corso del passato eserci-
zio un notevole incremento
della base di clientela (i conti

correnti aperti dal 2008 al
2017 sono stati 24mila), un
deciso miglioramento della
marginalità caratteristica,
un miglioramento della qua-
lità del credito e la conferma
di una solidità patrimoniale
d'eccellenza». Risultati che,
precisano,«sono statiottenu-
ti con il contributo delle nuo-
ve linee di business e delle fi-
liali di più recente insedia-
mento».E anche le prospetti-
veperilprossimobiennio,se-
condo i vertici, sono buone,
con il risultato del primo tri-
mestre 2018 che avrebbe in-
fatti già consentito di recupe-
rare parte della perdita del
2017. Il bilancio d’esercizio è
approvato con 1.551 voti fa-
vorevoli, 40 contrari e 2 aste-
nuti.

Gli interventi. Pochi, rispetto
al passato, gli interventi dei
soci, poco più di una mezza
dozzina. Tra questi, abituè
come l'immancabile Italo
Agosti (che indugia sul fatto
che«un risultatonegativo do-
po 119 positivi non è una
grande preoccupazione, so-
prattutto se la banca è soli-
da»), ma anche di giovani co-
me Dario Mangilli, che inve-
ce plaude all’attaccamento
territoriale della Valsabbina
e all’apertura a nuovi stru-

menti fintech come Sati-
spay.

Più polemiche le parole di
Aurelio Bizioli, che spazia dal
presunto «modello di cresci-
ta a macchia di leopardo» al-
la contestazione del bilancio
d'esercizio sino alle tempisti-
che di indizione dell’assem-
blea e di deposito delle liste.
A prendere la parola anche il
neo membro di segreteria
della Cisl (e piccola azioni-
sta) Maria Rosa Loda che in
una articolata riflessione sul-
lanecessità di«cambiare mo-
do di fare banca» plaude ad
un istituto che «non si è limi-
tato ai tagli del personale».
La banca, evidenzia infatti
Barbieri, negli ultimi 5 anni
ha assunto 100 giovani (i di-
pendenti sono 561 a fine
2017) perchè «le persone so-
no parte integrante del no-
stro patrimonio».

I rinnovi. L’assise elegge poi
come membri del Cda (con
1.508 voti favorevoli e 2 aste-
nuti) Santo Beccalossi, Elia-
na Fiori e Flavio Gnecchi ed
ha rinnovato (con voto una-
nime) il Collegio sindacale
nominando Mauro Giorgio
Vivenzi come presidente (in
sostituzione di Stefano Ba-
stianon), Bruno Garzoni, Fi-
lippo Mazzari, Nadia Pandi-
ni e Federico Pozzi come sin-
daci effettivi e Riccardo Arpi-
no e Donatella Dorici come
supplenti.

Achiudere, l’assembleafis-
sa in 9 euro il prezzo di reces-
so per i soci eautorizza all’ac-
quisto e alienazione di azioni
proprie mediante l’uso del
Fondo acquisto azioni pro-
prie. //

Assunti 100 giovani
negli ultimi cinque anni
Nel Cda entrano Fiori
Gnecchi e Beccalossi

«La Valsabbina
è viva e produce
reddito» con
nuovi business

A
pre il 20 aprile a Roma il centro
commerciale Aura Valle in cui il
general contractor è stato Cds
Holding di Erbusco, nata nel 1993

come Cds Costruzioni su iniziativa di Enzo
Danesi e Alberto Sartori. Dal 1993 Cds ha
realizzato, per conto della grande
distribuzione organizzata sessanta
strutture, tra cui nove centri commerciali
per l'olandese Multi poi acquisita da
Blackstone. Aura Valle decolla, su una
superficie di trentamila metri, dopo anni
di confronto con la burocrazia per la
riqualificazione di una ex zona industriale
(era stata ribattezzata dai romani «valle
dell’inferno» per via delle ciminiere delle
fornaci da cui uscivano i mattoni per
l'edilizia romana). Presidente di Cds
Holding è Massimo Moretti. La società ha
recentemente aperto a Verona Adigeo,
centro commerciale urbano anch’esso
nato dalla riqualificazione di un’area
industriale. Cds ha in programma la
realizzazione di altri 14 progetti il più
vicino dei quali i Papiri di Siracusa.

Mepra batte tutti. I giudici del Red Dot
Award Design, premio internazionale di
design, hanno assegnato alla bresciana
Mepra il riconoscimento per la categoria
Product Design 2018 a Stile, collezione di
pentole firmate da Pininfarina per Luigi
Prandelli.

Maternini a Tech Festival. Ci sarà anche
il bresciano Lorenzo Maternini, in
rappresentanza di Talent Garden, sabato
28 aprile alla Scuola grande della
misericordia a Venezia in occasione di

«Tech festival. L’innovazione guidata dalle
idee».

Campagna di comunicazione Maw.
Maw, Man at work, agenzia per il lavoro
con sede a Brescia e 60 filiali nel nord e
centro Italia, ha scelto In evidence e So
simple per il piano di comunicazione
multicanale affidano le media relations a
In Evidence ed a So simple l’attività su
Facebook e il toud di eventi dal titolo «Il
futuro è un luogo meraviglioso».

A Brescia 4 data center. Milano è la
caputale italiana dei data center con 42
strutture. Il dato emerge da una ricerca di
I-Co, istituto per la competitività, per
conto AIIP, associazione italiana internet
providers. Brescia, con Padova, è al quarto
posto in Italia con 4 strutture.

Novità dalle aziende bresciane

L’AURA VALLE DI ROMA
PORTA LA FIRMA DELLA CDS

Camillo Facchini

UOMINI & IMPRESE

Alvertice.Da sinistra Renato Barbieri e Tonino Fornari

L’assemblea

Angela Dessì

Inplatea.Presenti 1.593 azionisti, anche per delega

Dall’alto.Uno scorcio dell’Aura Valle
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